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Cap. 5 Comunione ecclesiale e corresponsabilità
132. Comunione e corresponsabilità nella Chiesa di oggi
§ 1. La Chiesa, in quanto «è in Cristo come sacramento, cioè segno e strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano»[1], è realtà di comunione. Ciò caratterizza essenzialmente la vita e missione del popolo di Dio nel suo insieme, ma anche la condizione e l'azione di ciascun fedele.

§ 2. La Chiesa è popolo di Dio in cui tutti i fedeli, in virtù del battesimo, hanno la stessa uguaglianza nella dignità e nell'agire, partecipando all'edificazione del Corpo di Cristo secondo la condizione e i compiti di ciascuno. Esiste, quindi, una reale corresponsabilità di tutti i fedeli nella vita e nella missione della Chiesa, perché ognuno partecipa nel modo che gli è proprio dell'ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo.

§ 3. Il fatto che la Chiesa sia popolo di Dio, chiamato a essere realtà di comunione, in cui ogni battezzato è corresponsabile, comporta alcune conseguenze che meritano di essere sottolineate per il momento attuale della vita della Chiesa:

ogni realtà in cui il popolo di Dio si articola e ogni struttura che in esso è presente si devono caratterizzare per essere realtà di comunione e luoghi per l'esercizio della corresponsabilità dei battezzati; 

ogni fedele deve sentirsi parte del popolo di Dio e chiamato a collaborare, secondo la propria vocazione, alla vita e alla missione della Chiesa in comunione con tutti gli altri fedeli e a servizio della stessa comunione; 

il ministero della presidenza presente nella Chiesa, si deve qualificare, in particolare, come servizio per la comunione tra tutti i fedeli e come impegno a rendere consapevole ogni battezzato della sua chiamata a un'effettiva corresponsabilità nella vita e nella missione del popolo di Dio; 

all'edificazione della Chiesa, anche nella cooperazione alle funzioni che ne costituiscono il governo, devono essere chiamati a partecipare tutti i fedeli, ciascuno secondo la propria vocazione e nelle forme precisate dalla disciplina ecclesiale. 

133. Comunione e corresponsabilità nella Chiesa ambrosiana

§ 1. La Chiesa ambrosiana, in quanto porzione del popolo di Dio e Chiesa particolare, in cui è veramente presente e operante la Chiesa di Cristo una, santa, cattolica e apostolica, si impegna a vivere con sempre maggiore profondità il duplice principio della comunione e della corresponsabilità.

§ 2. In particolare vuole che tale principio connoti i vari ambiti che verranno delineati nelle costituzioni di questa Sezione prima: le realtà fondamentali in cui la diocesi si articola (parrocchie, unità pastorali, decanati, zone pastorali) e le strutture di partecipazione e corresponsabilità nel governo e nell'attività pastorale (consiglio presbiterale, consigli pastorali ai vari livelli, uffici e organismi di diretta collaborazione con il Vescovo).

134. Formazione alla comunione e alla corresponsabilità

§ 1. Per fare in modo che la comunione e la corresponsabilità siano vissuti dal popolo di Dio e da ogni singolo fedele, la Chiesa ambrosiana ritiene indispensabile impegnarsi, anzitutto, in un'opera di formazione, che porti a delineare il volto di una Chiesa particolare conforme alle indicazioni che il Concilio Vaticano II e il magistero hanno offerto alla Chiesa di oggi, affinché essa sia più fedele a Cristo e all'azione del suo Spirito.

§ 2. Alcune indicazioni per itinerari di formazione alla comunione e alla corresponsabilità sono:

si educhi costantemente a una rinnovata presa di coscienza che la comunione è innanzitutto un dono di Dio, da richiedere continuamente nella preghiera, e che essa cresce attraverso l'ascolto della Parola e la celebrazione del mistero cristiano nella liturgia; 

si valorizzino, come occasione di espressione della comunione nella Chiesa ambrosiana e anche come stimolo a un suo approfondimento, le iniziative che per loro stessa natura coinvolgono tutta la diocesi o manifestano un legame tra le diverse realtà ecclesiali con il Vescovo e tra loro. Ad esempio: i convegni e gli incontri a cui sono invitati i rappresentanti di tutte le articolazioni e realtà ecclesiali della diocesi, gli incontri proposti a livello zonale e decanale, le assemblee parrocchiali, la visita pastorale e la presenza dell'Arcivescovo per altre significative circostanze; 

gli organismi competenti della diocesi forniscano a tutti, in particolare ai fedeli inviati dalle parrocchie, la possibilità di una formazione di base all'esercizio della corresponsabilità, anche attraverso le scuole per operatori pastorali; 

ogni comunità parrocchiale curi che i temi relativi alla comunione ecclesiale, alla partecipazione attiva dei fedeli e al "consigliare" nella Chiesa siano fatti conoscere a tutti i parrocchiani mediante apposite iniziative (ad esempio, in occasione del rinnovo del consiglio pastorale o di significativi anniversari della parrocchia) e vengano periodicamente ripresi nella predicazione, nella catechesi e sull'eventuale informatore parrocchiale; 

nelle parrocchie, in particolare attraverso l'opera dell'oratorio, e in tutti gli ambiti di pastorale giovanile, si presti particolare cura alla formazione dei giovani, alla generosa assunzione di responsabilità e si offra loro la possibilità di esercitarla, così da far maturare in essi un forte senso della Chiesa comunione che chiama alla corresponsabilità; 

l'Azione Cattolica, secondo la vocazione che la caratterizza, formi a un'autentica partecipazione ecclesiale e a una vera missionarietà; i movimenti e i gruppi ecclesiali, ciascuno con le modalità e le finalità che lo caratterizzano, abbiano attenzione a creare nei propri aderenti un corretto senso di appartenenza ecclesiale e li preparino e li accompagnino nell'assunzione di responsabilità nella vita e nella missione della Chiesa; 

i consigli diocesani, decanali, parrocchiali, in quanto sono strumenti per l'attuazione della comunione organica della Chiesa particolare e mezzo concreto per la partecipazione dei battezzati, ciascuno con la propria vocazione, alla missione salvifica della Chiesa, siano espressione viva della porzione di Chiesa che sono chiamati a rappresentare e ad animare. In essi si attui sapientemente il "consigliare" e il "presiedere". I loro componenti, presbiteri, diaconi, consacrati e laici, siano qualificati non solo da competenza ed esperienza, ma anche da uno spiccato senso ecclesiale e da una seria tensione spirituale, alimentata dalla partecipazione all'Eucaristia, dall'assiduo ascolto della Parola e dalla preghiera; 

i presbiteri sappiano accogliere e valorizzare le diverse capacità e i carismi dei diaconi, dei consacrati e dei laici, riconoscendo loro responsabilità e ministeri specifici, anche stabili, in un sempre più reale coinvolgimento nella vita di ciascuna comunità; 

i presbiteri siano formati a essere, con il loro ministero di presidenza, uomini di comunione. Pertanto, il seminario educhi i candidati al presbiterato al confronto pastorale, al lavoro d'équipe, alla collaborazione, all'esercizio equilibrato e sapiente del ministero della presidenza come servizio, con particolare attenzione alle dinamiche di conduzione degli organismi di partecipazione ecclesiale. L'attenzione ai temi della comunione e della corresponsabilità sia presente anche nei programmi di formazione permanente dei presbiteri. 

-------------------------------------------------------

[1] Lumen gentium, n. 1.
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